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Ili) sta'tQ di servizio miuìseciale' 
DKIIL'ONOR. DEPRBTIS 

QuiiidiicI ' medaglie tortaano la colle-
zloa9 del presidente dpi Consiglio: «vuol 
dire-che.dal '48 ad oggi fil'soinpre de­
putalo e cioè dalla 1." alla XV.' legi-
sltitiiira — trenfiise) unni di vita poria-
mentare. Dev'essere vecoiiio as^ai : ina 
l'oD. Di'prqtis ha :fatto sempre come la 
zittelioiie elle : non hanno trovato uno 
straccio di marito e che sottraggono — 
sperando di trovarlo — rilméno il pe­
riodo ii){antile dalla reale (ade di Da-
scita. Ora però che pare il cosi detto 
mago .ha.\trovato di coniugarsi, non ce­
leri più gli anni e-sapremo quanti ne 
h a . • ' • • • : • • • 

Tatànto per* ripètere vecchiei .bo^isie 
vediam'oiia 16.stato, di servliio quale mU 
uiatro e quali colleghi abbia avuto »el 
ministero. 

Sotto II I. DiinisterQ. Rattazzl che 
durò'dal S'marzo ail'8 dicembre 1B62, 
l'oa. Oep'retis tenne il portafoglio dei 
lavori pubblici. Kbbe eolleghi : all' In­
terno Ruttazzi ; agli Ksteri Rattazzl e 
poi Durando G.; alle Finanze,'Sella; 
alla Orajiià.e Giustizia, Cordava e poi 
Coiifp.rti,; all'Ietruzione pnbbliqa, Man­
cini e.poi MattGucci ; alla Guerra, Pe-
titti; alla Marina, Di Persane; all'A­
gricoltura, Pepoll e sema portafogli 

P o g g i : ' •'• •' • ••• ' 

Ij'el il.'.m'miatéi'o Rloaaoli oha durò 
dal' 20' giugno Ì86'6 al 10 aprile 1867 
TOH.'BepTétis. tenne pririia il "portafogli 
della Mjrina (Y?dj. Liasa) e poi queljo 
dell'I ìn|àgzè.'.tìbbo cq|leghi : allllu^jriip, 
Ricasoli'i 'agli Èsteri, Ri^asoll e poi Vi-
sconti •'Venosta-; alle Finanze, Scialola; 
ai Lavori pubblici, Faòinì e poi Devin-
ceozi; alla Oi;s«ia.e. Giustizia, Borgatti, 
RicasjiH: e.-Cacdova; all'Istruzione'^pub-
bliou, Berti e porrenti ; alfa Guerra, 
Cugia ; alla HJarina, Bìancheri : all'A­
gricoltura, Cordova. 

Nove anni dopo (cioè nel 18^6j l'on, 
DepretÌB 'diventava il primo mi'nistrp' 
dei progressisti, della riparaiiione, il 
pricia uomo di Sinistra- Sei anni dopo 
(cioè nel,,1^82),.egli dovecjava il rnujn, 
il poDteflis.e D)aes.lmo del - trasCormismOi 
l'ordinatore dì un partito nuovo, l'au­
tore brevettato..e~pate'ntata'dello strin­
gimento dei frani. e della triplica al­
leanza col coopdjnam^nto , d^lKiuterna 
ooll'esterna ,''pglitio^ 11 àls'eVtdre — in 
breve — dalla sinistra. 

C. MORIGGIA e A. BERTUCCIOLI 

Usi 8 costami degli antichi romani 

. 'u . $i«i.ri}ioN.ei. 
L'arcano nomo di essi era ignoto, ma 

con vocabolo generico' si chiamavano 
Dèi Cimsi'Nli (l).''Èraiio dodici come le 
dodici ciitil principali delia confedera-' 
zione etrnsca, come i dodici mila anni 
dei due- grandi perìodi del mondo, come 
i dodici mesi dell'anno u cui' ciasciìn 
Dio presiedeva (3) e oome le dodici co­
stellazioni delio zodiaco. Il dodici era 
quindi per gli Etrusehi- un numero sa­
cro. Le loro diyiijit^^ si moltlplicivano 
e si dÌTidevapi)'.,:iDVa6''À»9)itÌà;di dei, e 
questo era forse un bisogno delia loro 
indole sever,if, tris.te, ,̂,?ijp^r[itiziosa che 
daperiutto volev-i porre,!'Occhio vigilo 
di un Nume, f̂£Lnchà presiedendo alle 
azioni, rendesse p>.ù ve^a , la dottrina 
fatalistica eh' essi professano adoran­
dola, Queste divinità eraiio d'ogni sorta, 
divinili fiorenti,tcft i prati, nei' campi, 
coma V erba sotto, al bacilo del sole, e 
che erano ^;;qate di fal^e ,(3j ; divinità 

(1) Arnobio ìli.-40. 
la Pomponio Leto e Cflip Rodiginio '— 

Lir. XW. cap.'SOV '• ''"-•> 
(3j M leali —• MonumeuUi '' 

•Vediamolo colla sinistra. 
Nel I. tnlnlstero è presidente del con­

siglio, e ministro delle Finanze ; all'u­
scita dal gabinetto deli'fln. Zinardeili, 
ministro dei Lavori pubblici, regge an­
che qilel porlafogli. Suoi colleghi sono: 
all'Agricoltura, M.jorana • Galatabiano ; 
agli Ssteri, Melegitri; alla Grazia e Giù-, 
atizia, Manoini ; alla G-uerra, Mez^aoapo;. 
allo Interna,' Nicotera ; all'Istruzione 
pnbbjica, Coppino; alla Marina, Grin. 

Nel II. ministero di siiiistra, l'onor. 
Oepcetis ha la presidenza del consiglio 
e il portafogli degli Ksteri, all'uscita 
dal gabinetto dell'on. Criapi, n^gge pure 
quello dell'Interno. Sono colleghi suoi : 
alle Finanze, Maglinni; alla Grazia e 
giustizia, Àlancini; alla Guerra, Mezza-
capo ; all'Istruzione pubblica, Coppino ; 
ai L'dvori pubblici, Perez ; alla Marina, 
13rin; al Tesoro, Bargoni. 

Il i n . ministero di' sinistra fe rappre­
sentato da Benedetto Oairoli. 

Nel IV,, ricomparisco Dejiretis pre­
sidente del consìglio, ministro dello in­
terno e prqiriterim degli est^ri, Ha per 
coireghi;:airÀgricoUura, Majorana; alle 
finanze, Mugiiani ; alla grazia e giusti­
zio, Tiijaiii; alla guerra, M'ijò de la 
Roche ; all'istruzione pubblica, Coppino ; 
ai. lavori pubblici,' Baccarin! ;- alla Ma­
rina,' Ferracciù ; al tesoro Màgliànì '(prò 
inruri'm). 

Il 'V- gabinetto di sinistra lo forma 
Benedetto Cairoli ; ma nei VI. l'onor, 
DepretÌB si degna anche alare sotto la 
presidenza dell'on. Cairoli e tiene il di-
unstero dell'interno. Son colleghi stoi : 
all'agricoltura. Miceli ; agli esteri Cai­
roli'; ' àll'e-iÉinanze,-Magnani; àllagrEi-
zia e giustizia. Villa ; "alla guerra, Bo-
nelli; all'istruzione, Desanctis: ai lavori 
pubblici, Bnccarini ;. alla marina, Aoton; 
al tesoro, Magliani (inierinaie). 

Ai VII Ministero di Sini.stra l'onor. 
Depretis ritorna presidepte del Consiglio 
e ministro deli' interna. Ha colleghi : 
all'agricoltura, Berti; agli esteri, Man­
cini; alla guerra. Ferrerò; all'istru­
zione pubblica. Baccelli ; alla grazia e 
giustizia, !^anàrdelli'; alle finanze, Ma­
gliani ; ai lavpr.i pubblici, Baccarini ; 
alia marina, Acton. ~ Usciti dal Mi­
nistero gli ouor. Baccarini a Zaiiàr-
deili, cessa anche la denominazione di 
Ministero di Sinistra a questo VII e 
incomincia il I del trasformismo colla 
sostituzione di Giapuuzzi-Suvelii e Gè-
naia ai due dimissionari. 
' Nel l i Ministero trasformista De-

poetiqhe dei n;̂ ri, le qu^li sorgevano 
dai/'fondo di 'p^rie-a d'alighe, q^l|a 
mà'està' supe'riìa dei loro corpi divini, 
ornali |r'capa e io spalle di ali e aventi 
àncol;'e in.'mano (1); Dei'messaggej-i, in-
termediariì fra gli uomini e le divinità 
superiori; Dei' della vita e Dui della 
morte; Del della luco e Dei delle te-
ni'bri nelle regioni iufarnali (2). Presso 
gli stessi popoli una tqr'na di genìi 
aveva in custodia l̂ì uomini, le case e 
le città e sì chiamavano L'iti o Penati. 
Quésti ritenevausi'pi'oaenti ovunque abi­
tassero uomini, per proteggere il foco­
lare domestico, per guard.ire i beni dì 
tiinigiìii, per render sacra la cas.i pa-
ter'nii e ).i patria. Difendevano lo strade, 
popolavano le città e le campagne con 
nomi diversi, sbcòrrevano no'lle, bitta-
glie i loro protetti, li salvavano dai nau-
Iragi, e li assistevano in ogni 'occor-
reiizii. Le anime dei trapasati diventa­
vano Lari, che vegliavano sui luoghi 
da loro abitati in vita; quelle dei padri 
e degli avi col nomo dì Luri proteg­
gevano i figli, con quello di Larve, Mini 
e Len'uri spaveiit,.vanp i malvagi (3). 
A questi f.icevan»i offerte e sacrifizi da 
cui trassero origine lo feste e la reli­
gione pei morti. 

' I Romani adottarono la religione dei 
popoli d'Iialia in'mezzo tt;Oui n.̂ oquero 
' (1) Gerhard. — Goitliuìt. l'nf.' Y. 

(!!)''Gerha'r'd — Gotiiisit. TaÉ II. e IV. 
(3),S. Agostino •:. De Cir. Dei IX. 11. 

prelis ò sempre presidente del Consiglia 
e Minislra dell'interno; agli esteri è 
;collega Mancini; all'agricoltura, Gri­
maldi; alla grazi:i e.ginslizia, Ferrac­
ciù; ai lavolri-pubblici, Cenala; alla 
gui-rra, Ferrera ; ulia marina, Brin 
(fra I'Actou ed il Bna fuvvi il Del 
Santo); alle (tnauze, Magliani; al­
l'istruzione, Coppino. '• 

Quanti colleghi ha avuto il Depretis 
e di quante p:)rli politiche fu mini­
stro f 0 la fermezsa ,pei principi ohe 
altamente declama I 

Virgola. 

Hoc opus hic iabor 

Dopo aver tentato .sciogliersi dalla 
eolidaVietà cogli altri colleghi suoi nel 
Gabinetto di cui faceva p<irte purè fon. 
Sella a l'ou. Mancini; dopo aver detto 
un bel nulla sull'on, Goccapialier, con­
cede per magna grazia l'integrità agli 
ex-ministri Petitti o Della Rovere. 

K ohe si venga a discorrere di poca 
furberia noll'oo. Depretis I 

Mi 'san preso il gusto dì esaminare il 
Prontuario Generale del cav. Fontana, 
per vedere chi fosse parte del - Mini­
stero del quale ho testò parlato. 

Presidente del (consiglio dei Ministri 
era Urbano Rfittazzi, Questo fu il suo 
primo Ministero e durò dai 3 marzo al 
l'8 dicembre 1862. • 

Ministro dell'Interno ; Rattazzl (regg.) 
dal 3 al 31 marza 1862; Rattazzl; dai 
31 marzo ali' 8 dicembre 1862. 
Ministra degli Esteri : Rattazzl, d.il 3 . 
al 31 marzo 1882; Durando G., dal-31 
marzo ali' 8 dicembre 1862. 

Ministro delle Finanze: .Sella, dal 3 
marzo all' 8 dicembre 1862. 

Ministro, dei Lavori pubblici : Depretis, 
dai 3 marzo all' 8 dicembre 1862. 

Ministro dì Grazia e Giustizia : Cor-
dovii, dal 3 marzo a! 7 aprile 1862; 
Conforti, dal 7 aprile ali' 8 dicem­
bre 1882. 

Ministro d'Istruzione pubblicai Man­
cini, dai 3 ai 31 marzo 1862; Matteuccì, 
dal 31 marzo al 7 dicembre 1862. 

Ministro delia Guerra : Petitti, dal 6 
marzo all' 8 dicembre 1882. 

Ministro della Marina: Di Persane, 
dal 3 marzo all' 8 dicembre 1862. 

Ministro d' Agricoltura : Pepqli, dai 
3 marzo al 7 dicembre 1862. 

Ministro senza portatagli: "Pòggi, dai 
3 al 31 marzo 1862. 

e crebbero quella religione cio^ oh'è 
Ispirata all'utile e all'interasse; (1) in­
fatti i loro Dei protegfjevauo lo Stato, 
la proprietà, t campi, ìe case e le fami­
glie. Avevano culti puiìblioi e.oniti par­
ticolari d'individui, di f-imìglie, di ca­
sate patrizie, con riti, con" feste, con 
sacrifizi e con obbligazioni speciali. Da 
prima ebbero culto per Giove; Marte e 
Quirino, dei rappresentanti lo primitive 
tribù del popolo ( R-minsensi, Tiziensi e 
Luòeri ) e tutte le curie in cni la tribù 
scoraponoviiiii avevano le loro are, i 
loro sacrifizi e i loro .«aoerdntì (2). 

Fra' le f imiglie patrizie che avevano 
culto proprio si annovi-rnvaiio i Quintili 
e i Fiibi, coi spettava celebrare i Lu­
percali, fi'ste in onore M dio Pano, 
cui ofTrìvasi in sacrifizio del litte ; i 
Pcitijì 0 i Pinari, celebravano il culto 
A' Ercoia protettore della proprlolA. 
Gran commessi ni collegi sacerdotali 
altri culti, come |e danze ' q;!, pnqre di 
Marte spettavano ai Salii, che porta­
vano in procB'istone gli anelli di Nuina; 
quello per impetrare la prospprìtà delle 
messi ai fratelli Arvali, il culto Sabino 
ai fratelli Tizi. 

Le divinità romane non altrimenti 
che quelle degli altri popoli itallei fu­
rono proprio di un popolo pastore, agri--
coltora e guerriero; furono 1 rozzi o 

(1 ) Cicerone — De natura Dcornm II. 23. 
{2} Macrobìo. Satur. I. 16 —'Cicerone — 

Do Logib. II. 9. 

Prima dal Patitti ora stato ministro 
delte gH'Ar̂ a (dal 16 settembre 1881 al 
:6'tM^r)!d-18e2 — col Rioasoli) ir'gsn?-^ 
ri^i^'usila Rovere. 

Questi due generali si alternarono p^r' 
due volte al potere. Dopo d.'ìl Petitti, 
ritorna il Della Rovere (col Farini e 
poi Minghetti prosideliti del Consiglio]' 
e dopo di nuovo il Petitti (dai 23' set­
tembre 1884 al 31 dicembre 18^5) col 
.generale La Marmerà presidente ' del 
Consiglia dei Ministri.' 

Ritornando a bumba, dopo molti di­
scorsi fu approvato lin ordine del giomo 
presentato dall'uà. Da 2erbi, pel quale 
la mozione dell'on. Bertani si volle di­
scussa dopo i bilanci. 

Così il Governo, ohe accettò, di gran 
cuore l'ordine, del gioraa preseutetto 
dall' onorevole Zarbi, mostrò di non 
amara una disciplina aull' argomento 
e di non amarla dopo esser stato iobòl-
pato dal Bertani di nonnivenia cinica 
coi perturbatori della quiete di ,Roi);ta, 
Non .firA..da discutere il verbo di Coo-
capieller : ma di esamuiare e vedere so 
per avventura il Governo aiutasse i 
perturbatori dell'ordln^ pubblico, che 
scagliavano quotidiana ' ingiuria, {faisis-
sime accuse, spudorato menzogne contro 
intemerati oittadinl e. .s^gjiatamente 
contro i radicali. Ora si capisce che 
gli on- De Zerbi a Mooenni non abbiano 
voluta veder purgati dalie lordure , d 
Ezio 11 i radicali : ma che il Governo 
si sia prestato a tener bordone' alla rime 
del De Zérbi, ciò è per lo meno strano 
mentre si accusava il Governo di con­
nivenza. 

Dopo questo genera nuovo di diaons-
sionj parlamentari, l'on, Bonestshi si leva 
e svolge l'Interrógazipne seguente: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
l'onorevole ministro dell'interno relati­
vamente alle cause che determinarono 
l'autorità politica di Milano a vietare 
rafflssioiie di un manifesto di alcuni 
promotori di una associazione anticleri­
cale e ad impedire che a tale scopa si 
tenesse una pubblici adunanza.» 

<i firm. Baneschi, Maffi, 
Marcora, Mussi. » 

L'interrogante rivolge al presidente 
del Consiglio tre domande, dell^ quali 
riproduco la terza ; « ....sé ì'on. Depretis 
intenda di daré'jstruzioni esplicite, nf-
finoliè l'autorità politica di litlilano cessi 
dal mantenere un divieto che, per ve.̂  
rità, non ha altra apparenza che di vo-

seinplici dei pslasgi', portati nella Sabina 
e nel Lazio o ingentiliti nejla c.viiis-
sima Etruria, non violenti, non disone­
sti, non riottosi'come quelli di Grecia, 
ma sempiici e puri e la più parte maestri 
di senno, di virtù a di grandezza. 

Come pastori i Romani facevano ta­
luni sacrifizi a Silvano, avevano culto 
pei boschi e per gli alberi, festeggia­
vano Polo protettrice delle greggio e 
dei pastori e celebravano i llupercail. 
Come agricoltori nvcwano culto per Sa­
turno, personificazione dell» terra, rap­
presentante dell'agricoltura e de'suoi 
benefici effetti, e al qu.ile innalzarono 
un tempio sul Clifo Capitolino dalla 
parto del Furo (1) ove era venerato, 
insieme ad Opi sua moglie, ohe si con­
fondeva pur con la terra medesima e 
con le sue naturali ricchezze. 

Questa dea e su'i-fì|̂ iia Cerere datriea 
d(die messi ai moi'tali, erano onorate' 
nella fsta della semunta (2}. Inoltre 
avevano grandisMina religione per il' 
DIO Termine, venuto dalla Sabina e 
dall' Étrui'ia. Esso coniiervava i pubblici 
e privati possessi, e in sul finir.dei. 
l'anno venivansi fatto eolnuni fusto (Tor-
minaliaj con corone di fiori, canti, sa. 
orifizi, libazioni di latte e di vino. (3j 

(1) Di questo tempio che servì anche come 
publilioo erario, riiiiungotio ancora' otto oo-
lojiiie, ^ '' ' , " 

(2) Ovidio. l'asti I 558 e 70-1'VI. S85. 
(U) Ovidk|~ Fasti U. 3S.e 041. •' • 

ter eaérctCare Una doterttilaAta préi-
sione. » , 

L'on. Depretis riapoude, al solito, di­
fondendo i suoi dipendenti. 

Ne nasco un viva incidente fra il 
presidente della' Camera e l'on, Boncschi. 
E aitifi sarà iì primo, nò l'ultimói'L'òni 
Fariiii .si diip.oaCrava seccato fin da qu^ 
ste sedute dalla p '̂esidonisa e vedremo 
ohe approfitterà 'd'ogni, minusia per in­
grossare la voce e miriacoi;tra d' andare' 
sene,— finché peli! incidente,.Far.lna .— 
potè lìbarar.ii dal carico insopportabile. 
' Il 24 Gennaio l'ou. Maffi svolge l'in-
;terrogazioae al tùlnistro dell' interna 
< circa il divieto appostogli dall'auto­
rità di. Milano di tenere .ù,na oonferepza 
pubblica ai isuoi elettori; » 

Come si vede, questa Legislatura re­
sterà celebra iielle ié&rie per i divieti 
.'ad ogni sorta di riunioni ed i posteri 
Ipotraano, fors' anche sorivere sotto, il ' 
'diritto d'associazione e di, riunione le, 
parole : De jure cervellotico. In questo 
caso, ad esempla, dei Maffii, l'on. de­
putato opéi-aia telegrafò direttamente al 
Depretis per sapecne qualche cosa sui 
rifiuta datogli dall'autorità di. Milaqo. 
B che risponde il i&iiiistro ùeìl'latetuo f 
« Questo dispaccio, : siccome vdglio es­
sere esatta, ò sfuggito alla mia atten­
zione. (Gh ! eh ! alt esirima sijiisira.) » 
Ma sentite se sì può diro cosa che torni 
a minor giustificazione del ministro I 0 
un cittadina analfabeta -^ dappoiohò vi 
sono anche i cittadini analfabeti — ò 
tonpto all'osservanza d^lle . leggi ? Up 
cieco, un' impotente devono obbedire —. 
Unobè lo permetta la condizione fisica 
F- alle savie leggi deìlo Stato'? Senza 
dubbio. E come noti dovrà obbedire a 
quelle — stq per dire — dèi galatèo, 
,11 presidente dei Coosigiio? Un uomo 
poi come lui, di' hu fama di molto a-
stuto, perchè non lesse il telegramma 
di un deputato? 

Qui si .deve ìnfeii;;,^ che 1' on Depretis 
&'infischiò del telegramma e più in­
nanzi — perchè non ai dica che parlo 
per cantar favole — io ditnoslrerò cai 
docuiìieiiti alla mano è'scrivendo , fu 
altri fatti ohe, unjti a questo, diranno 
chiaro che 1' on. Depretis — quando si 
tratta di na deputata non trasformista 
— non solamente sdegna rispondere iii 
suoi telegrammi, ma né gli, si mu.òve 
|nterir9g^iane su gravi fatti avvenuti, 
credo..più, alle guardie di pubblica sicu­
rezza, (;he non all'onorabilità di uno a 
più deputitti al Parlamento Nazionale. 

Era ritetiuto come uno dèi più grandi 
Dei e confondevasi con Giove, al quale 
non cede coma gli altri, il suo posto 
sul Campidoglio; ma 'si fece ammet­
tere nel tempio dallo stasso re degli 
Dei e si.ohiiimò custode delia pacco 
testimonio della giustizia. Curioso fatto 
questo che mentre correva il mondo, 
Roma non sì peritava di spogliarlo dei 
suoi tesori, di depredarlo de' suoi prov­
vedimenti, ma dappoiché vi aveva posto 
;oprB la sua possente mano, essi dedi­
cati al Dio Termine, divenivano sacri 
ed inviolabili, e guai chi si fosse atten­
tato toccarli I Sterna' storia' dell'oggi, 
di ieri e del domani, la forza costituisce 
r unica e rispettata ragi'one del diritto 1 

Come guerrieri i Eumani ebbero un 
culto grande per Marte, il padre del 
fondatore di llomu, il' Dio guerriero 
pastore a agricoltore ad un tempo-. 

Kon meno antico, né meno grande 
fu il culto che i Romani ebbero per la 
dea Vesta, che lasciato dai Peiasgi a 
comune agii Gti'oscbi, ai Sabini'e «i 
Latini (!]'passò a Roma dove la Dea 
enevasi nel numero degli Dei fonda­
tori della gran patria e come il Ge­
nio suo tutelare (2).' Nei suo tempio 
qhe sorgeva alle' radici del Palatino (3) 
custodivansi, oltre il fuoco conservatore 
dello stato, anoho i . grandi Dei della 

(1) Livio -^ I. 20.' ' 
(i) Microbio.:Satur. Ili, i. 
(3) Canina — Foro Keniano.. 



IL B^RIULI 

K questa condotta, iratformandota dal 
politioo sermone all' umile volgare, viene 
a dire, inlischiarsi dì tutto e di tutti 
quelli che nou la pensano Qdme [' ooor. 

itis. 
(Oiniimia) 

mumu. 
(Vedi numero precedente) 

È'-ìa tilt éenso ohe lo'noti so, non' 
posw.ainmeltero la codrdlnaslone della 
puUtlsa Interna alla poUtióa estera. Clio 
se, come'a ohi gli rimproverava queeto 
concetto, ha risposto nel maggio l'onor. 
Minghettl, questa coordlnaiìone deva 
intendersi nel senso spiegato da lui, io 
sono pionamentu disposto a sottoscriverò 
alle sue parole ; < Se è li|)era la stampa, 
egli disse, libera la parola, la riunione, 
Don può il governo impedirla ancorcliè 
questa si mostri avversa a nazioni a-
miche ; ma II male comincia quando II 
governo stessa partecipa a queste dimo* 
Etraiioni avverse, quando, per lo meno, 
patteggia con coloro che le fiinno. É 
in tal senso che io comprendo la coor­
dinazione della politica interna all' e-
stera». 

Io sono in olò ripeto, perfettamente 
d'accordo ooll'oitor. Miughelti. Sarebbe 
sleale che le parole e gli atti del go­
verno non fossero in pieno accòrdo, in 
perfetta armonia ; ma sarebbe altret-
taato inammissibile, ohe, aopratutio in 
un paese libero, il governo dovesse es­
sere solidale in . dgni parola, di ogni 
manifestazione individuale dei cittadini-
(Gsnissimo I] 

Nè'diversi dalle paróle dell'on, Miu­
ghelti fui'onò, per dir vero; gli atti dei 
governi di destra, i quali, come ha am­
piamente dimostrato l'oQ. Criepi alla Ca­
mera io nou rammento quale discussione, 
non hanno mai rèpi-esso queste indivi­
duali ed innocue manifestazioni, 

ÀI presente invece non parmi, per 
ripetere le . parole dell'on. Minghetii, 
libera la stampa, la parola, la riunione 
quando avversa a nazioni amiche : uà 
soltanto, ora, si pretende sopprimere 
l'aperta parola, ma perfino ogni allego­
ria, ogni allusione, ogni sogno esterno 
in CUI al scruta il pensieroi tanto dei 
prìncipi! del nostra diritto pubblico in­
terno si è fatto generoso olocausto. 
(Bene). 

Bppure la storia di tutti i paesi sta 
a dimostrare che ciò a uno stato libero 
nessuno si è mai sognato di chiedere ; 
ohe nemmeno si pretese ed ottenne da 
Stati rutti a governo assoluto; gli 
esempi sono molteplici, ma io non starò 
u rammentarli, avendone gi i citati ni>n 
pochi in altre ocoasiahi. 

Il lusso, di zelo del quale parlai, in ohe 
mai potrebbe trovare scusa, quandc) lo 
stosso ministro degli esteri dell' impero 
Auntro Ungarico ha dichiarato essere 
nella natura delle cose che in Italia fi­
nora tutti i partiti non abbiano accet­
tato la presente situazione, senza ohe 
questo impedisca debba essere durevole 
e perenne quella amicizia la quale è 
desiderala dalla grande maggioranza 
degli italiani ed è conforme agli inte­
ressi de' due paesi ? . 

Amicizia, dunque, leale, franca, cor­
diale, ma fondata sul reciproca rispetto 
dello svolgimento delle interne ietitu-
zioni: fondata su quelli interessi, che 
sono la vera e salda guarentigia della 
alleanze, ed anche sulle nobili simpa­
tie fra la patria di Leìbnitz e la pa.tria 
di Vico: interessi.,» simpatie che chia-

patria detti Penati. Coi Penati una 
gran turba di Geni tenevano stanza sui 
sette colli e tra le campagne latine e 
difendevano la cittì, la famiglia, ogni 
uosa e ogni luogo ; presiedevano alla 
nascita,, alla vita, alla morte e ad ogni 
faccenda dell' uomo, (IJ Roma stessa 
ebbe il suo Genio tutelata, l'adorò a\x-
perstiziosameute, gli fece sacrifìci o lo 
invocò propizia quando era minacciata 
da grava sciagura. Si parla par la prima 
volta di questo genio al tempo della 
guerra di Annibale, perchè a propi­
ziarlo si sacrificarono allora cinque 
grandi animali (2). Da principio era 
considerato come un essere vago, incerto 
di sesso, senza un nome proprio ; l'arte 
poi lo personificò ora in un uomo bar­
buta con diadema in testa, coruucopio, 
scettro od asia in mano ; ora in un 
giovane cogli stessi auribuiti e con una 
patera, io mano e madie in capo. Ebbe 
un' ara e uu tempio particolare nel 
Foro presso quello della Ooncordiu. I 
Geni tutelari della famiglia avevano il 
loro santuario nei penetrali della casa, 
ove il padre faceva lo funzioni da sa­
cerdote e compieva tutti ì misteri del 
culto domestico. Ad essi ai facevano li­
bazioni e sacrifici, si offrivano corone 
di fiori, ed erano più propriamente co­
nosciuti col nome di Lari. . 

Vi erano anche i Lari pubblici, come 
U) Vrudoniio — Advers: Symman 11. iU. 
li!) Livio S.X1. 62. 

mano V Italia al benefico ufficio dì essere 
Della grando famiglia europea salutare 
anello d'unione fra Is genti germaniehe 
0 le genti latine, le quali, non sono de­
stinate a fatale od eterno conflitto Era 
loro. 

Por accennare Infine'ad un'altro or­
dine d'idee dirò bon^^ssére neppure con­
forme all' amicò programma della Sini­
stra la ripugnanza alle riforme d'Indole 
politIcA, la quale ripugnanza' alle rifor­
mo politichu ha fatto si che più non si 
volle pensare ad alcune di esse (he già 
erano state dallo stesso Ministero rico­
nosciute desiderabili ; e così, per accen­
nare ad una sola ohe fu testò ricordata 
dali'on. m\o amico Gairoli, fu poeto In 
non cale il tema ooacorneute l'inden­
nità ai deputati, alla quale, io, nella di­
scussione sulla riforma eieitoralc, a nome, 
del Ministero mi ero dichiarato favore­
vole, consideraudoia come complemento 
d'iiua riforma improntata a principi! di 
eguaglianza, come complemento di una 
legge d'universale eleggibilità, e consi­
derandola inoltre come mezzo di farci 
entrare, per cosi esprimermi, nel diritto 
comune (ìegli Stdti rappreseuiativi. 

In quanta parte aiiunque ò posto in 
dimenticanza l'antico programmai Ma, 
amici miei, nou tutto il male viene per 
nuocere ; se dalla presenta dissoluzione 
noi possiamo trarre ammaestramento 
per costruire il partito liberale demo­
cratico, costituirlo saldo, vigoroso, con­
corde; se la confusione che fu creata 
per le cagioni ohe indicai, avrà servito 
a comare gli uomini, che alla sinistra 
ed alla lib«rtà sono amici non distia ven-
tura (Bene), che alla antica bandiera 
restano fedeli nei giorni in cui trattasi 
veramente di dar prova solenne dalla 
propria fede (Bene), noi ohe mal non 
credeinmo prodezza il numero, reputo' 
remo un grande beneficio l'avere stretto 
le file del costanti e dei sicuri. (Benis­
simo), (Conlinuo) 

In rUlià 
/ manoscrilii e i disegni di 

Leonardo da Vinci. 
Oli studi e la opere meccaniche di 

Leonardo da Vinci ebbero influenza 
grandissima sul progresso della scienza 
e della pratica de'suoi.tempi. 

Il prof. Gustavo Uzielli, partendo da 
questo concetto, pensa che sarebbe cosa 
utile e doverosa per gli italiani pubbli­
care ! manoscritti e i disegni dì Leo­
nardo; esistenti in Italia, avvalendosi 
dell'opera di un paleografo e di un fo­
tografa; tnnto più che le altre nazioni 
come la Francia, la Germania e l 'In­
ghilterra, per ciò che riguarda i codici 
autografi e inediti da esse posseduti, ci 
hanno in quetito compito preceduto. 

Il prof, Unlelìi confida che il progetto 
di pubblicare i luanoscritt! di Leonardo 
esistenti in Italia, sarà accolto fnvore-
volmente dal ministro Coppino, che g à 
seppe effHttuare l'acquista dei codici A-
shburnham, dalle accademie e dal pub­
blico, e cbe colora i quali avranno a 
cuore di vederlo riuscire vorranno va­
lersi nel modo più' opportuno di alcune 
brevi iiutizie ed autorevoli opinioni di 
illustri scrittori, 'ch'egli ha raccolto in 
poche pagine. 

La conferenza monelaria. 
Si annuuzin che, nel prossima fasci­

colo della Nuam Antologia, il comm.. Eli-
lena, direttore generale delle Galellp, 
pubblicherà un importante articolo sulla 
questione monetaria, 

i Lari viali, i campitali, 1 rurali, i mi­
litari, cloò protettori delle mura, delle 
vìe, dei trìvi, dei campi e delle mili­
zie, V erano Geni ohe sopravvivevano 
alla morte, v' erano i Mani e con essi 
ìa religione dei trapassati e dei se­
polcri, 

Quando la civiltà etrusca cominciò 
ad entrare in lioma, sotto Tarquinio 
Prisco, spiri la semplicità della primi­
tiva religione, e sparirono del pari le 
piccole e rozze are degli Dei Sabini che 
Tazio e Numa eressero sul Campidoglio, 
per far luogo al magnifico tempio della 
trinità pelasgica, Giove, Giunone e Mi­
nerva, senza del quali non poteva aversi 
città bene e legitiiinamente ordinata (1). 
Giove Ottima Massimo fu armato di 
fulmini per punire i malvagi, e venne 
chiamato ora £{ici'i (quasi tratto dal 
cielo per dare a Homa la sua prote­
zione) (2) ora Statori!, ora Invitto, ora 
con altri molti.sBÌmi nomi. Giunone il 
gran Genio femminino fu protettore 
delle matrone, delle fiimlglie, dei ma­
trimoni! e dei parti (3). Minerva dea 
dolla Mente, nata dal cervello di Giovo, 
.alla forza dell'armi aggiungeva la sa­
pienza e il consiglio e proteggeva tutte 
le nubili arti in cui rispisndeva e andò 
per secoli famosa l'Ktruria (4), 

(1) Servio - Ad Oren. 1. 122. 
(2) Ovidio. Fass. 111. 327. 
(3) Cicerono — Do nnt. Dsor. 11. 27, 
(4) Ovidio — Fasti 111. 883. 

Il comm. Eilena si occuperà della riu­
nione della conf'reiiza di Parigi, della 
rinnovaziòna dell'Unione Latina e della 
situazione fatta all'Italia dall'attuale sì-
tuanlone monetaria in BurOfa, 

Dieési che su tale argomento le Idee 
dell'Ellena siano in perfi'tto accordo con 
quelle del ministro Maglianl, 

A proposito delli eonferansi') di Pa­
rigi, differita al 21 novembre, si pre­
tende che le difflcultà siano ben lungi 
dall'essere appimateeche tutt'ora ò In­
certa se l'Italia parteciperà alla confe­
renza. 

Intanto questa sera il Oirilla smen­
tisce in forma recisa che i| deputato 
Luzzattì abbia, d'Incarico dei governo, 
offerta all' on, Mingheitt la rappresen­
tanza d'Italia alla cunferenza, 

All'Estero 
Gli inglesi in Egillo. 

L'A contn-enza di tjerlim) si terrà an­
che so ringhilierra non sarà rappresen­
tala, lì! probabile che le potenze conti­
nentali decideraimo di tenore un'altra 
couferenza a Parigi per le questioni 
d'Egitto, É smentita la crisi nel gabi­
netto spaguuolo. 

In Provincia 
P o r d e n o n e i6 ottobre. 
Stanotte gli abitanti di 'Via Y. E. 

furono invasi da uno spavento inde­
scrivibile. Il palizzo della signora G:'.-
terina Maéciadil vedova Ellero con sot­
tostante Negozio dì ohincnglle di pro­
prietà del simpatico giovane s'g. Albe­
rico Ellero era In fiamme. Il fuoco svi­
luppatosi alle ore lO.yO di lersera durò 
fino alle 5 di stamattina e ci vollero 
tre buone ore prima di riuscire ad iso­
larlo. V'accorsero tutte K: Autorità lo­
cali e gran numero di cittadiirl, i quali 
andavano a gara uni dar prova di 
coraggio e valore. Con una prontezza 
degna del uiiglior encomio furono sul 
luogo del disastro le pompe dei nostri 
Siablllmenii industriali (tra le quali va 
particolarmente ricordata quelle del si­
gnori Amman & Wepfer per la forza 
di cui può dispurre) senza, delle quali, 
si può dirlo colla certezza di non esa­
gerare, tutta la Via sarebbe stata pre­
da del fuoco, poicliò il Municipio non 
ne possiede chu una, molto piccala e di 
vecchio sistema, la. quale, per giunta, 
appena mesta in opera si reso- inser­
vibile, — Il danno si calcola ascendere 
a circa 5U,000 lire -, il tutlo era as­
sicurato, 

È deplorabile che la città non pos­
segga un corpo regolare 'li pompieri pro-
visti di quanto.può occorrere io simili 
dolorose circostanze. A questa proposito 
vi dirò ohe fino dallo scorso autunno si 
p'irlava della istituzinne qui di una so­
cietà ginnastica, di i>cherma e di pom­
pieri. Anzi ricordo che in una adunanza 
preliraieare, discussa e ammessa la mas­
sima di tale istituzione, si affidò a una 
commissione l'incarico di compilarne il 
regolamento. Detta commissione compì 
il suo mandato con lodtivole premura, 
ma ora credo faccia ostacol» la man­
canza di un lucale ad hoc. Faccio voti 
pel bene della città che nessuna circo­
stanza si frapponga più alla costituzione 
di una società così utile, az. 

V e r l u i o n t O i Ad Azzano Decimo, 
certo Morassut Antonia, venuto io rissa 
per questioni di donne riportò ferita di 
cartello sopra l'occhio sinistro guaribile 
in. 10 giorni. 

Il feritore, che à certo Cover Dome­
nico, fu arrestalo. 

In Città 
S c u o l a IVormiale. Gli esami di 

ammissione alle classi della scuola nor­
male e a quelle dell'annessa scuola pre­
paratoria avranno luogo il giorno 20 
corr. ore 9 antimeridiane. Le aspiranti 
a tale ammissione dovranno produrre, 
alla direzione della scuola suddetta, do­
manda in carta semplice, correrlata dei 
seguenti documenti : 

a) Fede di nascita 
b) Certificato di vaccinazione 
e) Attesiato di moralità 
d) Certificato di sana fisica costitu-

zione. 

Pnbbllc i lKlonl . La tipografia 
M. Bardusco ha pubblicato l'almanacco 
menale (rmlano pel 1885 colle fiere e 
mercati della Provincia giorno per giorno 
ed ]l Mago lunari par l'an Ì885. 

Sconta al rivenditori. 

A l l a S c u o l a A U I O T I Zni i -
p a t o r l , venne dalla Giurìa dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino conferita 
la medaglia d'argento. 

Ce ne congratuliamo coi bravi gia-
vuni di quetto solenne distinzione ve­

ramente meritata per la loro vita di 
lavoro e di sacrificio. 

Siamo informati che il Giuri ha de­
stinato un premio anche al creatore 
della acuala sig. Ernesto D'Agostini, 

E l e n c o de l CiinràtI . pel ser­
vizio della Corie d' Assise ' del Cìrcolo 
di Udine nella Sezione ohe avrà, prin­
cìpio iì 13 novembre 1881. 

Treu Edoardo, Moggio — Fabris Do­
menico, Pordenone — 'Venier Gio. Batta, 
Mediis — Mazzoli Glo. .Batta, Maniago 
— Nussì dott. Antonio', Udine — So­
sterò Orazio, Vili) d'Asìò — De Poriis 
nob, Marzio, Clvidalè ~ .'T.njchetti ,0:. 
sualdu, Valvasone — Sarcinelli Glo. 
Batta, Spilimbergo — Dìanase Giuseppe, 
Spilimbergo — Ferrari doti. Pio Vit­
torio, S. Giorgio di Nogaro — Chla-
ruttlni dott:' Antonio, Ùdltie — Z.im-
bano Pietro, Ragogna — Bonino An­
tonia, Sacile — Bell rame Glo. Batta, 
Caminetto — Armandis Giacinto, Udine 
— Gasparini dott. Giovanni, Fontana-
fredda — Olivo Giuseppe, Udine — 
Jera Kaiinondo, Forgana — Bònaldi 
Huff.iele, Poulebba — Agosti Antonio, 
Coppola — Favetia Antonio di Maìvisio 
— Vintani Sebastiano, Gemona — Ca­
stelli Enrico, Udine — Pesamosca Fer­
dinando, Chiuaaforie — Furlan Oio. 
Balta, Vallenoncollo ~ Pancino Gia­
como, Varmo — Bortoluzzi Luigi, Tra­
vesto — Jeronutti dott, Francesco, San 
Vito — Ploner dytt. Alessandro, Avlano. 

Giurati efTattivi : — Naldi Domenico,. 
Rivignano — Gatti Autuiiio, Pordenone 
— Foghini Giuseppe, S, Giorgia di Nog. 
— Celotti oav. dott, Fabio, Udine -7̂  
Chiussi Giuseppe, Trioesirao — Pertoldi 
Felice, Udine —:- Cassini dott. Francesco, 
Fauna — Blarasin Antonio, Vito d' Asio 
— Silvestri Pietro, Pordenone — Zilli 
Giovanni, Udine. 

Giurati supplenti: — Lazzari Antonio 
~ Plati;0 dolt, Arnaldo — Pontini dott. 
Autooio — Malìsani dott. cav. Giuseppe 
— Paroniti dott, Vincenzo — De Poli 
Glo. Batta — Carussi Luigi — Cooeani 
Luigi — Menino dott. Silvia — Mar-
clalis dott. Luigi, tutti di Udine. 

I i a dUtn Slclirciner di Ciraz 
e 1 cl iolei 'Oti l . Kileviaiuo dalla l'er-
seoeranzi» che la ditta Francesco Schrei-
ner e figli di Graz, linomatissima per 
la sua birra, ha \ersut'o ' la somma di 
L. 600 alla suclelà austra-nogarica-it:i-
llaiia residente a Milano, a beneficio dei 
choleriisi d'Italia, 

Ecco un nobil tratta di filantropia 
cbe altamente onora la sudd'itta ditta. 

Circolo Art i s t i co Udinese . 
Stante la tempuii.nea assenza di molti 
sìgnuri dilettanti di musica e canto, la 
Presidenza h.i dovuto rimettere al pros­
simo novembre il trattenimento vocale 
ed ìstrumentale che doveva aver luogo 
in questo mese. Il Consiglio del.Circulo 
però, in sua seduta 14 corr. deliberava 
che entro la ventura settimana e pre­
cisamente nel gìui'uo di Mercoledì si 
aprissero le sale sociali con un festino 
di famiglia, incomiuciaitda così con que­
sto la serie dei trattenimenti,invernali, 

D' accordo poi coli' Amministrazione 
del teatro Minerva e per non danneg­
giare l'egregia compagnia drammatica 
il trattenimento avrà principio alle 
ore. 9 li'2. 

U n c o n c o r s o a Udito l'avviso della 
Commissione agraria pel bonificamento 
dell'Agro Ilomuno, il ministra d'agri­
coltura ha decretato; 

Art. 1. É aporto un concorso fra le 
Associazioni di orticoltoi-i é fra i privali 
orticoltori italiani che proveranno di 
avere condotta con-buon successo, per 
cinque (inni almeno, uu vivaio o pepi­
niera; e che offriranno efficaci giiranzie 
tecniche, economiche e morali per l'im­
pianto e r esercizio di uno 0 più vivai, 
della complessiva estensione non minore 
di ettari otto, entro il raggio di cinque 
chilometri dalle porto di Roma. 

Art. 2. La scelta del terrena dovrà 
farsi d'accordo coi ministero d'agricol­
tura. 

Art, 7, li ministero concorrerà colla 
somma di lire 12,00 0 da pagarsi in due 
l'ale ', la prima dopo aver compiuta una 
metà dui lavori d'impianto, e la seconda 
dopo sistemati almeno i due terzi del 
piantonaio. 

Contribuirà inoltre nella spesa an­
nuale di manuteozioQo e di coltivazione 
pei primi cinque anni, in ragione di 
lire 3000 all'anno, pag->bili in rate se­
mestrali, a partire dal giorno della inau­
gurazione (lei piantonaio, che verrà 
fissato d'accordo tra l'intraprenditore 
e il ministero di agricoltura. 

Le domande, corredino di tutti i do­
cumenti comprovanti le condizioni di 
che all'articolo 1, e munite del visto 
dell' autorità comunale del luogo ove. si 
esercita l'industria, dovranno essere 
rimesse al ministero di agricoltura, indu­
stria e cummercio ( Direzione generale 
dell'agricoltura) non più tardi dei di 
15 novembre 1884. 

visitare il cadaverino trovato l'altro 
ieri nella roggia, non ha potuta venire 
ad alcuna ounolusione per lo stato av-
vanzato di*putrefazione,ìn cui si tro­
vava. 

Non è quindi vero quanto dice la 
Pofria del Friuli di ieri ohe sì fossa 
constatato il. sosso femminile, né sono 
veri altri particolari esposti dal gior­
nale suddetto. 

Ciò per la verità. 

Un beiUeslmo corvo dalle 
lunghe corna abbiamo oggi visto girate 
por.la città. Ci si disse che sìa statq 
ucciso a Martignaccol 

T e a t r o m i n e r v a . La commedia 
del da Biasio, i^imo el sinilttcp, pp fi -
Piovatt, bella promessa di uii autore," 
che forse avrebbe potuto gareggiare coi 
migliori, e la morte volle istrappato 
anzi tempo, in sul flore dell' età, tu ieri 
a sera interpretata 0 resa assai bene 
dallaocumpaguia veneziana del Gallina. 

I conjugi Borisi, la signora Fabbri-Gal­
lina, recitarono da veri artisti e furono 
•più e più volto fatti segno agli applausi 
del pubblico. 

Gli altri attori contribuirtJDo all'ot­
timo successa delia commedia. 

Lo Zago, poi, tu nella farsa, alla so­
lita altezza, 9 . per quasi una buona 
mezz'ora te'smascellare dalla risa l'in­
tero uditorio. 

Questa aera ah» testa deli' arte. 
Ne ripreduciamo il programma' per 

intero, , Boh..,. * 
• * * • 

Alla ore otto l» Compagnia Vene­
ziana rappresenta : Vna delle vitimt sere 
di Carnomte Chiassetti e Spasseiti dèi 
Carneval di Venezia, commèdia in trò 
atti di 0, Ooldoni. 

Questa commedia che è un miracolo 
di dialogo, fu scritto dal Goldoni per 
dare,l'addio a Venezia ed agli amici; 
quindi, quasi tulli i personaggi hanno 
un significato allegorico. 

« Aozoletto che va facendo le ' sue 
cerimonie..., non è altri che Goldoni-— 
La commedia ebbe molto incontro e. 
r ultima sera del Carnovale (1.761) fu 
la più brillante per me; tutti) il"teatro 
rimbombava di'applausi, fra I quali sen­
tivo gridaredistintamentei'buón viaggiol 
felice ritorno! nou mancaleI... Onnfesso 
che nu fili commossa fino alle lagrime..»; 

(Memorie di C, Goldoni.) ,̂  

Si avverte il pubblico che da questa 
sera lo spettacolo priucipìerà allo ore 8 . 

S o c i e t à o p e r a l a s o n e r a l e . 
I SÒCI sono invitati al funerali del 
defunta confratello C l a i n A l e s > 
S a n d r o che avranno luogo oggi, ve­
nerdì, alle ore 4 pom. movendo dalla 
casa in via Gemona n. 8. 

La Direzione. 

X l g n o u l cun tessa I s a b e l l a 
Ieri alle 11 pum. morì coi conforti della 
religione. 

Le figlie Lucrezia e Dorina ed i ge­
neri Giuseppe Elti Zignoui e Marco 
Michleli Zignoni, de danno il doloroso 
annunzili pregando di essere dispensati 
da visite di condoglianza, - -

Udina 17 ottob,i'o, • 

. I funerali avranno luogo sabato, alle 
10 aut. nella chiesa parrocchiale di 
S, Giorgia Maggiore, 

Proverlsi 
A uno a -uno si fanno le fusa 

Altro ò tendere, altro è pigliare. 

Amate le ricchezze per usarne 
posito. 

pro­

li' infauttcldlo dell' altro 
I e r i . La perizia medica istituita per 

Uota_all9gra 
Il banchiere X... mi è debitore di 

molto — diceva un. Tizio dall'abito, 
lustro e dal cappello untuoso. 

— Come mai ? 
— Sicuro. Conoscete mia moglie? 

Ebbene se non l'avessi preceduta, la 
avrebbe sposata lui. Non vi pare ora 
cbe io abbia ragione? 

Sciarada 
Il primo coli' î Ilimo 

Son coso gemelle, 
Aggirano in turbine 
Garzoni e donzelle 
Al suono di cembali. 
Fra i fiori e facelle. 
Cosi nel primiero 
Si sciupa l'intero. 
Che infonde coraggio 
La patria salvar. 

^pieofazione della Sciarada di ieri 
A«sl>uo. 



I L F R I U L I 

Varietà 
OrreiMlo caso a Venezia»' 

In mia cusa della piccola caVle à\ &»a 
Felice, a Veneiia ul terzo piano, abita 
colla iumigliuola certo Oaetaiio Bei'ton, 
uu addetto' al negozio della Ditta Ola; 
ctimlizii % stn Mbroò. Lm («miglia si 
coòpoiie' M BertOD, della.di lui moglie 
0 di due bambine uca di tre, l 'altra di 
cinque iiDoi. Ieri mattina i due coniugi 
uBCÌcóiio di Ca«a per tempo, prima il 
maritò per recarsi at lavoro, ppi la 
madre cns andò al Monte di Pietì per 
eseguire ua;.incarico affldatole. Prima 
di,allontanarsi chiuse colla chiave 1'u-
saia dell' abitazione dova rimasero le 
sole jiitinbine. Dopo due oro circa i vi­
cini {urono impressionati da grida a-

' ttool, strazianti e dal fumo die erede-
vasi uscire da una delle finestre del­
l' appurtameiito del Bertod. Si andò per 
un fabbro; l'uscio renne atterrato e 
uno spettacolo orrendo si affacciava agli 
astanti. Una dello bambine la miuofe 
giaceva a terra,combusta dalle fiamma 
ohe avevano fatto strazio di quel misero 
corpìci'no ; 1' altra in un angolo della 
cucina pareva istupidita dallo spavento... 
lottato'èì'S ae'db'rs'ilt altra gente, il co­
mandante dei pompieri,' un medico, 
guardie.; ma si à potuto soltanto con­
statare ij, decesso . della povere ragaz­
zine. Itiuuncìamo a descriveie lo strazio 
dei genitori allorcbò seppero la tre­
menda, disgrazia, 

li padre'informatone in piazza, svenne 
e ai dovette trasportarlo a casa privo 
di seujì l ' ^ à dolorosissima tragedia ha 
prodotto la più penula impressione nella 
Citl47 • "'•• (La'Venezia). 

Omicidio per.'imiiPiideuKai 
Ieri l'altro sera; a'Oeubva prèsso il cor­
po di guardia della Èattaria della Cava 
accadde uO'fatto-che impressionò viva­
mente la oiuà. 

I soldati Bussi^ e Mi'latto.del 48" reg-
gimeAto fanteria, ch'erano, di guardia 
colà,; sóherzivauo alla presenze del ser­
gente Griffi;' 

Questi cbiesò ul soldato Bassi nna 
cartiicci'a e idfìeb il fucile per far paura 
al Milano, p|sgraziatameiit8 appena il 
Griffi ebbe puntata l'arma contro il Mi­
lano, il cólpo piS'rtV' ed il pòvero soldato 
cadde a terra fulminato. 

II Orifd, che venne tosto arrestato, è 
stato posto in isiuio d'accusa. 

Kmarlò 
Dapretis e Ferrerò. 

Roma 13. Uepr-ìtis scrisse nna lunga 
lettera all'ou. Ferrerò pregandolo di 
Bospaiidure ogni delibisrejsioiie circa le 
sue dim'isaiòni. ' . ' " • ' ' • . ' 

L'on. Ferrerò rispose che era co­
stretto a persistere sentendosi impcjssi-
bilitatu a sostenere alla , Camera qual; 
siasi discussione. 

/ Idinistri. 
liunedì tutti i ministri saranno a 

Roma trànna Grimaldi. ' ' .' , 

Adunanza, 
lunedi terrà adunanza la minoranza 

della Commissione ' ferroviaria. 

. l^aporla a Baccarini. 
ì giornali pubblicano : la risposta di 

Laportas-alla latterà'. ,dl Baccarini — 
pubblicut'ii, ieri dalla Tribuna — sulle 
conVQnziuni ferroviiirie.'Liaport^ dichiara 
che inai la-Commissiou!)..adoperò mag-
gior^ actttazza. di stadi. Da spiegazioni 
circa la comunicazioni e i patti coi com­
missari. Confuta la assei'zìoni dei .Bau-
carinii . 

Peltpun iiisisfe. . 
Petioux insiste puro per ottenere la 

nomina di comandante di.,brigata. In 
tal .modo implicitamente, insiste nelle 
dimissioni presentato. 

U prefetto di iVapoii. 
Il prefetto di Napoli sarà nominato 

nel prossiitio novembi-a consigliare di 
Slato pél servizi resi durante l'imper­
versare' di?l colèra. 

fiepr.etis (i Tortilo. 
Si ha da ,Torino che l'on, Depretis 

ricevehdt) l'oii, Sambuy sindaco di quella 
oMh, allssue istitnze perchè prpvvisciesse 
a scongiurare la crisi industriale a agri­
cola — rispose che agli accatta l'istanza 
fattagli, e ne tc-rrà conto, che egli pure 
vuol evitare una crisi agricola o indu­
striale cha sarebbe dannosissima, ma 
che però bisogna provvedere all' inco­
lumità del pareggio. 

Tale risposta face comproudera cha 
assai" poco il gov'eriio è'dìspqiito a fare. 

Cose ferroviarie. 
Mercè i buoni ufdoi dalle F. A. I. 

dicesi scongiurato il pericolo dalla sop­
pressione di due dei treni celeri fran­
cesi da Parigi a Mqdane, iu coincideuzii 
per Roma. 

,Per l'ìgitno a Napoli. 
Alcuni deputati napolelaiii vogliono 

provocare una rlnniona di rappreaen-
tanli della Nazione, per discutere sul 
mezzo migliore di sciogliere le qulstionl 
igienioha ed edilizia di Napoli. 

Dànn'tggiati politici. 
L'on, Spaventa convocò la Commis­

sione cha as.imiuerà la domanda di in-
deonilA ai danneggiati per causa poli­
tica. 

/{ raccolto del granoturco. 
Secondo* notizie telegrafiche, giunta 

al ministero di Agriiolura, il raccolto 
del gran turco in quest'anno si aggira 
intorno ai 83,193,000 ettolitri, oorri-
spondanti'a 106 1(2 per 0,0 del rao-
Roìlo medio. Nclfltalia settentrionale è 
di poco inforioro al raccolto medio, 
nell'Italia centrale e meridionale lo ha 
superato, in Sardegna è ' d i circa 69 
centesimi del raccolto medio. 

,, Contro la Giurìa dell' Esposizione. 
La Libertà contiene una vivace 'cri­

tica coutio la Giuri.i dell'Esposizione 
nazionale per l'eccessivo ritardo nel de­
stinare i premi, frustrando cosi lo scopo 
di segnalare ai visitatori gli esposi­
tori migliori, 

Le Società operaie di Bruxelles, 
Bruxelles 16. Le Società operaie col-

r intervento di Jenson ritirarono le can­
didature presentate dall'opposizione li­
berale. 

Cosi è probabile la vittoria dei pro­
gressisti nell' elezioni di domenica. 

i ' affaró Orecchi. 
• Berna 16. 1 giornali svizzeri, relati­

vamente al secoiido opuscolo del Orecchi 
si occupano della situazione craiita al 
ministro italiano Fé d'Ostinno in Berna, 
del quale censurano savoratnauto la con­
dotta. 

Il Consigliò federale in seduta straor­
dinaria esaminerà quest'affare. 

La Festa di Bene/icenza a Parigi. 
Il concerto al Teatro Italiano par i 

Icholerosi di Francia a Italia è riuscito 
bene. La Ristori a Sambrioh ottennero 
v.Q successo, 

L' incasso oltrepassa i trentamila 
franchi. 

Pericoli ferroviari. 
Sono sorte delle gravi difficoltà fra 

r.^mrainistrazione dell'Alta Italia e la 
Sudiiiihn. 

Lo Società austriache minacciano al­
l' liaWa di toglierlo lutto il transito tra 
r Ungho.ria e la Frajicia, accordandosi 

. colla Nordbiibn, ed avviando tutto que-

. s.tp!.traffico per la linea dell'Arlberg. 

Protiincra di Mvàena. 
Due casi a Monioflnriiio, 1 a Fiorano 

e in fraziono di Modena, E morti. 

Provincia di Napoli, 
Napoli 17 morti a 18 dui casi jiifce-

denti. Casib^Sl cosi ripartiti; Chiam 8, 
S. Gilisi'ppo 4, Mont'oalvuiio G, Awa. 
cata 2, Stella 3, S, Ferdinamlo 5,' San 
Carlo Arena 2, Vicaria 6, iMercato IC, 
Pendino 12, Porto 25, — In Provincia: 
3 oasi ad Afrngola, Castclliunari', Por­
tici, S 'nel bagno ponab.',- 2 n Bara, 1 
Chlaìiiuo, Poraigliano d'Arco, S,, Giov. 
Teducció, 5 morti. 

Provincia di Novara. 
Due oasi a Font&natto di P o ; 1 so­

spetto a Vercelli, 1 morto. 

Provincia di Parma. 
Due casi a Panna, 1 a Gulorno, 

Pcotinctadi Pavia. 
Un caso a Mezzana Bigli, 6 morii. 

Provincia di Pesaro. 
Quattro casi lo Irjzione di Urbino, 

3 mort. 
Provincia di Reggio d'Emilia. 

Tre'-casi a Caatoinuovo nei Monti e 
Scandiano ; 1 caso a Bal.°o, Campagnola 
e Reggio. 4 morti. 

Provincia di Bocigo, 
Due casi a Coutai'itta e Gn&ida 'Ve­

neta, 2 morti, 

Jl colèra in Fi ancia, 
Parigi 15. Ieri a Orano 6 decessi di 

colèra a uno a l'olone. 

pericoli esterni; Il compito di questi 
imperi era dunque di mautcuero e i 
rapporti amichevoli con gli altri Stati, 
anrhe con la Russi ', potenza così im-
povi»nte. Qrìi stoni dell' Austria e della 
Gi'imania per darà ai rnppoiti esistenti 
forma lealf>, rassicurando e ispirante 
0 piena fiducia incontrarono d -. parte 
drillo Osiir 0 del suo atiuaU ((OVerno, 
lu maggiore arrendevolezza, cosi questi 
rapporti si- rafForzarono dal convegno di 
Sokiprnlovioo. 

Vìiìm Posta 
Cronaca dot Colèra. 

Il Bollftlino della slampa. 

Napoii 16., Il Bulielliuu della stampa 
dallo i pum. di ieri alle 4 poin. di oggi 
reca c a s i O O , m o r t i 39S. 

li bollettino di Genova, 
• Genova.15, 11 bollettino municipale 
dalle ore 10 del 14 alle 10 dui 15 oorr, 
segna casi. 5 a morti nessuno, 

Genova 16. Dalle 10 di iersera'sila 
11 di starnane 4 casi dì colèra. 

, Bollettino ufficiale sanitario 
Dalla me^scotte del 1 \ alia mczzunotte tic! 15 

. . ProDincia d'Alessandria. 
Due casi a Pootestura, 1 a Bolon-

ghello, 1 morto, 

Prooinctn di Aquila. 

Quattro casi ad Alfedeoa, 1 a Scon-
trone'. "4 morti. ' 

Procincia di Bergamo. 
UQ caso a Creane e Gortenova, 3 

morti. 
Provincia di Bologna. 

Un caso a Porratta. 2 morti. 
Provincia di Brescia. 

Due casi a Chiari, 1 a Quivzaneilo a 
Uragodogìio. 1 morto. 

Protiincifl di Caserta. 
Due casi a Mariglianello, 1 a Brusciano, 

Castelvolturno e S. Cipriano, 4 morti, 

' Provincia di Como. 
Un Cftso sospetto a Oggiono. 

Provincia di Cremona. 
Due casi à S. MaVia, 1 a C&^letto' 

Ceredano, Caserta e Ponte dei Frati, 
3 morti. 

Prouinciu di Cuneo. 
Tre casi a Cuneo e Fosaann, 2 a Mo-

nasteroloe Savigliano, 1 a Busca, Cen-
tallo, Drenerò, Suarnaflgi o Voltignasoo. 
6 morti. 

Provincia di Genova. 
Cinque casi a Genova, 3 a Sampier-

dai'ona, I a Campomorone, Rivarolo, 
Ronco, e Sestri Ponente, 4 morti. 

Provincia di Milano. 
Un caso a Crespiatica. 1 morto. 

Telegrammi 
E i o n d r a 16. Lo Standard ha da 

Hong Kong ; La folla aggredì alcuni eu­
ropei. La polizia fuco- fuoco. Alcuni ohi-
nesi furono uccisi. 

V o r l n i D 15. Alla riunione della Ca­
mera di commercio intervennero Ma-
gliani, Briu, il prefetto, il sindaco, pa­
recchi senatori o deputati, molti indu­
striali e commercianti — Il presidente 
della camera salutò i ministri, espose le 
condizioni critiche attuali doll'agricul-
tura, del commercio e delle industrie, 
fidente che il ministero cercherà di mi­
gliorarle. — Magliani ringraziò dell'in­
vito; espresse il desiderio che la popo­
lazioni trovino, piucchè nel governo, 
un appoggio nelle proprie forze, addi­
tando il nobile esempio di Torino che 
trovò nella sua iniziativa la grandi ri-
ftovaa, È debito dal governo di interve­
nire in una giusta misura, nel dare l'a-
luto che le condizioni tconomich,] e le 
caiijmità dei tempi licchieduno. Brln 
disse che il govi'rno favorisce, per quanto 
possibili', la.industria iiazionulu. In que-
.sta via pro.seguirà, afduchè i'Ituliu possa 
competere colle ' prìncijiali uaziou'. Il 
sindaco ringraziò a nome di Torino i 
ministri delia loro visita. Gli oratori fu­
rono vivamente applauditi, 

C a i r o 16. Conformemente alla lei-
ter» del ministro dello finanze, il mi­
nistero ordinò che il pagamento delle 
entrato delle ferrovie e telegrafi alla. 
cassa del debito riprendasi oggi ; il pa­
gamento delle alti e entrate destin.ito 
al servìzio di cassa riprendasi il 26 
corrente. 

P a r i g i lo . Il consiglio ' ilei mini­
stri decise che Ferry dimostrerà oggi 
alla Commissione del bilancio che ulte­
riori riduzioni sono impossibili senza di­
sorganizzare i servizi, Sosterrà le pro­
posto di Tirard. 

Dieci ut&ei dell» Camera elessero i 
commissari pel progetto sui diritti do­
ganali del bestiame. Tre sono contrari 
al progetto quattro lu accettano, ma 
opinano doversi pure stabilita diritti sui 
grani esteri, uno accetta il diritto sul 
bestiame, e respinge quello sui grani, 
duo ri-'spingono il diritto sul bestiame e 
vorrebbero il diritto sui grani. Un uf­
ficio aggiornò l'elezione a lunedi. 

La Camera ha approvati progetti lo­
cali e le proposte relativo ai contratti 
a termine. Delufosse a Duval doman­
dano d'iiilerpollare sulla China e Ton-
chino. La interpellanza si discuterà iu 
occasione dei crediti. La seduta è sciolta. 

La Commissione del bilancio udì Ferry 
dicbiuraiita olia «Itiiriovi ridaiioui, spe­
cialmente alla guerra e marina sono 
impossibili, e sostenne le proposte di 
Tirard. La Commissione però insistette 
nello sue proposte, respingendo quella 
di Tirard. 

Paolo Lucroix, bibiiodiu, è morto. 
B r u x e l l e s 16, La Cimerà di con­

siglio deciso di far luogo a procederi! 
. contro ì firmatari dot manifesto repub-
blicano. 

U u i l a i i c s t IG. Camera dei depu­
tati. Di.suuteudosi l'indirizzo iu risposta 
al discorso del trono, Tisza dico l'ade­
sione della Russia airalleunza non può 
non salutarsi unii' interessa della paco. 
Non possonsi apprezzare i rapporti fra 
VAusiria e Germania, eonsistenli uel-
l'alloanza dei due imperi di fronte a 

D I S P A C C I D l B O R S A 

VENISZU, 10 ottohre 
Rsndlu siili. 1 Konnalci 94 43 sd 04.<!B Id, gn-

1 Iui!l!o 1)6 liO a i)6.76, Lonilra 8 mesi 39.09 
> 8Ó.1S Francese A vista 100. « lOO.OÌ 

yalun. 
Pczri da 20 ftanoU d» 50,— a — ,—-, B»Ti-

isimoto aastrloclie da 207..-; a 207.25 Fiorili 
BufltriarJii d'arjfsirto lìn —, a .-^.— 
DsD» Vcnsta 1 tenoaio da 366.8 2(>9 
Sooistit Costr. Voo. 1 gonn. da 380 e 883. 

FffiESZE, 1<S ottobro 
Napoleoni d'uro 20 'i I,ondra 25.!l:i— 

Francese IOO,82{ ÀZÌODJ Mimip. 638,— Banca 
Nazionalo —; Forrovio MQrid.(coD.) QH.— 
Banca Toscana .— ; Cndito Italiano Mo-
livlius 021.60 ]S»viita iaSiasa W.^i ~\ 

VIENNA, IO ottobre 
Moliiliare 286 80 Lombardo 147.7ri Ferrovie 

Auatr. 303.110 Uanca Nozionalo 809..- Nspo-
loonl d'oro 9.69 ~ i Cambio l'abbi. 4S.'t5 ; Cam 
blo Londra 122.10 Austriaca 82,06 

PARIGI, IO ottobre 
Rondlfa 8 Oio 77.90 Sosdita S Om 108 8 7 -
Rendita italiana II6.4S,—- Forrovie Loiab. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuele —.— j Forrovio 
iiomane li7.— Obbligazioni —.—- Londra 
25.21 —I Italia Siili Ingleao 101 8il6 Rendita 
Tiuai 7.06 

RERLINO, 16 ottobre 
Mobiliara 476.fi0 Austriacba e07.— Lom-

bai'do 2.J9.— Italiano Oii.riO 

LUNUBA, 16 ottobri! 
Inglese IDI tillj— Italiano 90.1(8 Spagnaolo 
—.—; Turco —.—, 

Proprietà della Tipografia UL BAKOUSCU, 
BuJATTi AUSSSANDUO, gerente respons. 

Articolo comunicato. W 

Al sig. Direttore del Friuli. 
•Vuol sapere il motivo per cui il si­

gnor Olim nell'articolo stampato sulla 
i'a(rio del Friuli del 7 corr, difende 
l'ufficiai postale di Moggio e non il 
cursore? 

Perchè nella casa attigua all'ufficio 
postale, appartenente alla moglie dol-
l'ufficiale atesso, e che può dirsi formi 
tt»a casa sola, c'è mi osteria die qual-
cho maligno ha intitolato i al circolo 
cattolico • dove iiuerviem; gìurnalnienlo 
il (ig. Olim asaiuino allo autorità civili 
e railiiari pi;r iiere e giocar-i — e dove 
l'ufficiai postale premuroso «i presta a 
fire il quarto alla briscola od al tre-
selt'^ ed !i maledire in coro cogli altri 
al pui'sii che li tollera. 

li cursore non è della partita, ma ò 
colla popolazione. 

Ecco la chiave. 
Moggio 13 ottobre. 

(1) Por questi artìcoli la Rodaziono non as­
sumo altra respouaabilitìt tranne t(UQlÌA voluta 
dalla Legge, 

AVVISO 
Il negozio veriidita pane, 

farine, paste di Napoli, 
ecc., condotto da Giusep­
pe Cantoni, sito in Via 
Paolo Canciani n. 3, verrà 
trasportato sotto il por­
tico della via medesima 
all'anagrafico n. 17; av­
vertendo che l'apertura 
seguirà il giorno di sa­
bato 18 ottobre corrente. 

~. NELLA TAVERNA 
del Napoletano in Via Porla Nuova 

ririomatissima per i famosi Biinchatt! 
Popolari — si trovano Vini squisiti da 
cent. 4 0 , S O , G O e 9 0 ni litro, ed 
una eccellente e ben fornita C u c i n a 
Kcoiiomlca. 

5(itna(jss, sigi. Galleani, 
l'arniacista a Milano. 

2 

Municipio di Pozzuolo del Friuli 

Jk.v\'lso Hi C<iac«irs0 
A tutto 27 corr, re.ita aporto il con­

corso ul posti di Maestre di queste 
scuole elementari comunali feminiulll 
di Pozittolo e Zttliano MBTSO l'aiitiuo 
stipendio di L, 460 ; — per ognuna pa-
g,^bili in rate mensili postecipale. 

La maestra di Zuliano ha l'obbligo 
di impartire quotidianamente le lezioni 
anche nella trazione di Terrenzano, e 
quella di Pozzuolo nella frazione di 
Sammardenchia due volte la settimana. 

he istanze dì aspiro, legalmente do­
cumentate, saranno presentate dlla Se­
greteria municipale entro il termine suc­
citato. 

Dall'uflicio Munìcipnio 
Vozzuolo, 113 ottobre. 

Il Sindaco, 
doli, G- Lombardini, 

D'affittare nel suburbio 
Fracchi uso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Luigi 
Fattori. 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquiteja 

Pianoterra: D u e v a s t i l o c n . I I per 
diversi usi. 

Nel t'ibl^mato annesso: t i n o CJ>a> 

Pieve di Teca, \i marzo 1884. 
Ho ritardato a dsrle notizie della mia ma-' 

Isttia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stossa, essendo cessato o^ni itle-
norriigiln da oltre quindici ffiorni. 

Il voloi' ologinre i magici otifetti delle pil­
lole prof P o r t n e dcll'Opiato balsamico 
Ctucr tn , ò lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqna al more. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l i lciaorraipla 
deve scomparire, die, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accolti dunque le espressioni pili sincore 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' innppnntabililà nell'eseguire ogni coininis-
sionc, anzi aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi Òu4st*ln e due scatole PoriM che 
vnrni spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della piti perfetta stima ho l'onore di 
dicliiariirral doli» S. V. 111. 

Obbligniiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Sicuro guadagno 
. IHlMc«l i lne 

a « t i i c l r e mo­
delli recentissimi, 
primarii. e pia. 
miate fabbriche. 
Garanzia aeria il­
limitata, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Coiiveniunza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di CalsEC A macchina 
deposito C a s s o l ' o r t i ^yortheim di 
'Vienna. 

Rappresentanze Nazionali od JUstore 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine, Via Aquileja 9. 

Excelsior ! 
POLVERI PETTORALI PUPPI 

PltEPABATE 
alla Farmacia Reale 

ABTOISIO JiLlPPUZZI IN UBINE 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di nn estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, est 
sondo composte di sostanze ad nzion-
non irritante, possono essere usato an­
che dalle pei'sone dedicate o indebolite 
dal male. £ase perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono ofiicace-
meute la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti si ottengono coir uso di questa 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
inipipgato con costanza, I medicf e gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largaraento lo attestano. 

Ogni pacohotto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia Filippuzzi. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In prlino e terso iilnno. 
Viadi-ll.iPrcfetturj, Piazzetta Valentlaii 

Casa Baràunoo. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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MMk. 

« < '»il^^f''' ÉMl l fe t t FBtó0tìà% 
'^iàiiaiV'- Hi -r.#..'^«,q j PsiteaSe. '-Airitl •" 

•óiè;fWwt; 
Ì A VBKku 

(Ikfito 
A omNfl 

ore 7.87 mt 

!:éia^ -l«-f ,4fstót. 
, i1fe-4 ani 

omnlbaa 
omnibus 

„ 9.(4 uii. 
„ 8.80 p. 

' o i ì i ib l 1J ' s f s l - J 4.-V-, 
dlrotio 

omrdbaa 
, 0.28 p. 
„ 8.S3 p. 

.•^|^«^. 
A'i^tWBBA (WwffSpB'i 

misto „ 3.80 aat. 
A troiNB 

?f'W! '4 oAulbi >• 
i alretttf 'Tltri |Q»iB,BO «nt, 

1 . 'Uso «nt 
oMnib. 
dirotto 

oro 9.0J alt . 
g 10.10 ant. 

. ; - « ^ / ' ; • '/«r ì ' , 8.— p. 
omnlb. 
omnlb. 

« 4.30 p. 

5 i«.Sff 
DA BWNB 

fUrétto ' ';» 9#'P- 1 , _ f SS p. difolta •S aso p. 5 i«.Sff 
DA BWNB A TltWlTH DA IHIEaTK A BOWB 

„ 7.B4 «jt. 
ntigt» ora |7,»7 iiut 'ót« ;e;BO ant. omnlb. oro tO.i—..MI. 

„ 7.B4 «jt. ì- omnlb. „ 11.20^1)1 , 9.06 «rt. h^Tjib „• 12.80 .p. 

llt 
; ounlb;, •. uv;)i ! ; » . - , p . omnibus . S.OS 0. 

llt »?'""'• ' 4 ^ 1 ì"-.. 1 , » , . ? • - t»' laiaio a 1.11 usi 

LO S ^ A B I U | M T 9 » | lARMAOEDTIOO; 
•/. CHI HICO ' ^ 

ì I 
Sé? INDÛ  $TB|AL,£ •; » „ 

Antonio ElB| .pni*DÌine 
brsvsltats da S, M îl re,d'Italia Vittorio.|f!B|iU|8|» 

f ' è fornito 

cost1p(ttiòqe,il)róijq)iiiJ''.eit. altr8.is!mjlj,moli#o! ma il,sovrano dei riinp'dii 
quel(p,plio:ikùp BornéIilQ'èlj«Ìn»"ogpji'specie di tossq, quello-che oramai 
è MMfiò'iB.to' parC.,«^cacia esemplioflù inat ta Italia od anche all' osterò 
* cfe(a^«|q coj nbpjp '(}i, ' ' i • 

IfolverflPettorf^li PnppS. 
Qus^té.BolverinoriWnno bisogno, ,d»ll,è grornaliore ciarlatanesche reclame! 

che 4 apiftcispo da ()naiche iempq,' segnolfiuti al pubblico gUteglorii per 
ogi)l apoci^'dì Bjamltia: esse S} rwomafldpoo da sé col solo nome o sia 

Iief la 'sémplice od olòpnto ponfòziope,' sia pel prejzo meschino di una 
iri» al paccî .otto, sorpassano qv.nl̂ ia'si, a|tco'iiiedi<i8'!HIJlS!6'di" sìBiil g'e'no'fé̂  

Ogni 'p/iiccljètto contMn,̂  1? po|yari con,relatoa istruzione in carta di seta 
lucida,' wii tm del, tóbro della;/ar»»(?i? Filippuzii 

j|,o"stobì|i<pÌpto ijjsp'o'ne in,o|̂ ;9 dollo'/aég.uonti spoBialit^cho fra,lft,tante, 
a8p'ófimon)|lCioàlla spieniij'medipa.nijlle mpttie a cai si ;riferiscano,,fiMono 
trovate-'i^atrpmpen.lo util|,o gi,W<}|cat8, é jj^r la preparazidne ico'uriitt,'le 
pi^' n(Ja(,t,« a' cjxrjfì̂ ', e guarire, le, fùfel'milji .obo logorano ed affliggijno l'p,-, 
aann specie.'" ' ' , ' '''•\ 

Seltffoppo d i I f^fos l 'o la t tn tndl e a l o e e f e r r o par combatteri. 
la rachitide,,ln'mano'aij4a„di nutrlpiento. nei bambini, e faacijdli, 1'an,eini^, 
la clor'óiiiè'simili'.'"'" ' ' 

S e l r o p p n - d i Abe te ' l i lMnen efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della jescica e in tutte le atfozionj' di simil genere, 

(ljBÌ'ri>pooi.^|"-^ftli|» efisp^X itoportantissimo preparato tonico 
coftàhPrantJi'idòijeoJ'iB ?«rorao"gr»jd|fad slltpinare le 'malattie croniche del 
sangue, l'è cachessie pulustri, ecc. 

Hol rnppo .di D t t t rnmo-ù | i a c o d e i n a , modicameilto riconosciuto 
da tutto le 'autorità mediche cerne quelle, cho'gnarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente )i)j>l̂ aBf|<{o del Catrame 
e qféjtó'sedativo della Codeina, 

Of.fro a ciò'alla Farmacia Filippuzji vengono preparati; lo Sciroppo di 
BifoilmUak di àalcs, V Sllsir Coca, V Elisir Chinf, V Elisir Gloria, 
V OdonmlmtHi 'PontoUii 1" Sciroppo Tamarindo Filippakii, l'Oliò di Fegato 
di Mermìfi) con « 'sènza priftojtiduro di'ferro, le poiuei't aktirlianiali 
dialoretft^he per -oavafli e 6ot>in1,'ecc. eco. 

Spcoiolitìi nazionali ed estere come ; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesii^ Henry's e landriani, Peplam e Pancreatina Defresm, Umore 
Gmdroh de Gugòt, Olio di Merlmzo Bergen, Estrallo' Qrio Tallito, Ferro 
Favilli,' EstrMo' Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellandoti, Brera, Cooper's 
Bélqway, Mamard, Giacotrtini, Vallea, felibri fugo Monti, sigaretti stramonio, 
Esptch, Tela àttarKÌÒ^,'G^l{epmi, calìilugo>Lass, Ecrisontglon, Ela^tijicf^ 
aiuti, Confetti al Wàftiùro dt'àtmforal eoo,'ecc. 

V assortimento degli articoli di gomma elastica tj dfgfi, fl^ftJi, "•(•."'reipi 
è complpto, ''•'-•' ' ' •.,.' . .,,.',' . ' ' ' •' 

Aeque minerali .delle • primario fonti italiane e straniero. 

A-L-i:iKVA'T«l«l':lii-WlM^^y 

D I G I A C O M O C O M E S S A T T I 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 

VliNUESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOYINI 
Numorose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, o^h 

l'alio molilo 0 basso Friuli, hanno lnmino,snment6 dimoStràt> obo 
questa Farina ai può senz'altro ritenero il migliore e piti eco­
nomico di tnlti gli alimenti otti alla nutrizione ed. ylìffiiMO, ,c;ô  o(let» 
li pronti e sorpròndonti. Ha poi una speciale iiiipj)"rt»nzii per là niiln 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nBH'̂ bljapd.oq!ye i) jajte 
delle madre •'speri.sce pon poco; nell'uso di Que.sta Farina 'non'̂ olo 
è im'pedito H ddporinwnto, ma ' è raialjorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidanieiile.. 

.J.,a grande ricerca ohe si fa dei'nòstri vitelli sui nostri 
(nercati- ed il caro prezzo che si nauHno,-specialmente quelli bentj 
alijvati, devono dete^rrtinore latti gli allevatori.'ad a'pproffittarilo. 
Ulm delle' prove del.' reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nello^ viieclio e la sua maggioro densità 

!jp,-ttoce,!Ìti, osp^erienze b?ùoo inoltre provato che si .presta 
con 'graiwe'vantogg.o lincilo alla nutrizinno dei suini, e per 1 
giovunfnmmali'specialmente, i una alimentazione con TÌsult'aU 
insuperabili, . . , , , . 

Il prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno impartitele 
ruzioni necessarie^er l'uso. ' -

•àiifcisw'̂ 'roiifroi n n p w " 

POMATA UMiRSALE 
PE#LA PULITUIIA DEÌÌMETÀLU 

M A , R C A : H E R p , M A N % ' i W B 8 Y ' ] S ( S K - L 
, , -4 ."".'•:-,'i'...r-,!,;. ; . 

Questa pomata 6 decisnrtiente il preparato, pft efdclSei comodo, 
od il̂  meno costOiio di tutti',(11 articoli aimilì, oSorti al cpro.ipercloi 

,— Essa è escute da qùnlsinsi acido CorróalVo e nocivo, e non con» 
tiene cho buone ed utili jostiinze, — U;SUB qnalitiri'iiorpnssii.q'uiiKn 
di itbtlè' le oltre finora mm La llomijta unìjcr,sol9!,pulìiioe (utti i 

•nieinUi 'preziosi e comuni ed anohn lo .zinco. ,'' < • ' " 
' ' "Sri Ilo applica .sull'oggetto da'•polirò'ite' picoltsalm» ^ parte', s! 
stropiccia fortemente con .nn pozzo di lana, stotfay'Jnnella eco., e 
dopo di aver dato una nuova slr|ipÌPoiala, ,con un pezzojdi p»ni)p 
,8sciutttii si vedrà subito iì|lpiÌrìro"nii'Ittoid'o brillimte snll'oggottò, ~ 
lia'Pttìafn'universale iiiipodisce e loglio la rogginei*d il «erdèfflme 
,L'e .'nmróiinstrazioni dello 8tr|ido ferrato,, le .(jompiignie di"vapor!,'1 
pompieri eccj, l'adoporBUo pfjr'jjullre'pia'si'i'edi metallo, bottobi,•chiodi, 
'serrature, valvola .e tiibii e tutti gll'siàbiiimenli'iivgtóeraló ove tro­
vasi mólto, metallo da ripulire se ne valgono, l militari anello |a prer 

'fè'riseóbò'-ad ogni altra..sostanza. ,'. .( ,...,;-< 
fJaccpJBùndo quiildf'la' iuìo Pomata anche ,pèt uso domestico, 

i[l,eptra essa rimpiiizzii con inccesso (utife le polveri'^d essjirfze Bdopé-i 
rate Un ijui, le quali spesso .contengono sosliinze nòli'fql'comoir ì̂iuJ.Q 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta' decorata' con' megpnza.' 

Una prova falla con questa Pomata eccelleute, oonferroera meglio 
le mie. assertive che qualunque cc'rtificato di terzi, o'todi che no po­
trebbe fare'l'inveMore .ste-sso. '. - - , . 1 

Ogni'scatola che non porta la marca dì'fabbriea dev'essere rifiu-' 
lata Come imitazione, e quindi di nino viilpre.., ì . . 

Unico deposito in Udiilè, presso il signor ì ' i ' a n e e S O O M l -
, » l e Ì n l ' V i a Piolo iSiirpi-pUmero 2 0 . ' • • ~'V>'' '> 

.•i 

„ , . . 4 - . ' . • 1?ÌRLB>'' ' . , ! ! . • . • i 

,l»IIBMllÌÌfiii: 
., #̂ , , , , , , 

, Por.dpglie yecchìe, distorsiorlì dell» gii\nt5ire, iugrossamenti ^dej, .e?», 
d.nn,.,ga(nM.é-(jl9l|a Bandolo. Per. mollette,•vèsclconi,,]!apneIle)iT„ puoMÙA; 
,formtìl,*l ||%(|l||itdebo>zza dei rdtìi ,à%i;'^le iiiaiattr|d^|Kcc^r, ,̂ ?II^ 

'• Uii'prèmente specialità.è adottata bei Rog^ljii^nii di Ca*iillerta e arti-' 
glìeria per'brAIn^ de)'ft."Slloìsler« lioila Géirral,"bbii Nfa'tà'Sn a^^'lHittki • 
9 maggio 1876; n.'2n9,'(tivÌ8Ìonii Cavalleria, Sezione Ui.od»|J|JftiVBt(i'nelK' 
'J.i Sènolei^Ji-YoteriiiiiHa di'Bologna, Modeua'e PartSa.t " ••"; '•-,•' -.1 
*• Vendesi'al lUngrodso' pressò T'invoutoro PJietr» JW«IB!W»II»<I< GhfBlioi.1 
.Farmacista,'Milano, Via Solferibo ^^jCd al.piinuto!Pr9lBo.latgl4.,Pajim4oiai' 
&K^i(ianll jora, jt'nljroll, Corduffo, .83... , .• , , i, , . , , 
' ' ' ' 4»ftwM»<l̂ ';! |o|t1|r^i»grande senvibile . per 4. .Catalli .h.. « - - " '• mezzatf». f i, 2 

> ' 'Jribcola, , »,, l., 
' ' " M*'*',PÌ«I, fo . f•"!} ' , ". . 

..Con.istrnzioneio con;l!occarreiitè' ber I applìèazione, 
, Kp, ila presente, '-"•• ""i'-»'i-•J"-i'--i-'-t.»-

liane, poiché mouitti d.,. 
d'Agricoltura e Commèrcio. 

i::̂̂  
.uon.istriwonBio conuioccarrenie per,iappiiofzion«. 
Kp, ila presente, speciali^ à"Wo»la' s'òtto' )a p'rà'tBzione'Hello leem ita-, ' 

5, poiché mouitti dcl.marqhio'di'titìvatitS.'ÌJoncWlàdit Bigio'Miiii'teWi'' 
jricoltura e Commercio. ' '•''•' ' • ' •' • " '" '• ' : ' . . i s ' i ) " . 

.r(^.riej5',ii.èi '^ttVwl' ' . .e..llo'/l | il . •• <. '- . ' 
I>repnpia(«> e«Meln'<ilvaitiein<e'"nèl Lah 'o ra t t t r lo 'di ' ipk-' 

utalltii ve<erl«»rlèr>di>l •èbltikU6''-ltàMmmHm-''MmÌii^mW 
I P I e t c O . . , • . i l • , . . 'S •''• i l ' " I M ' . . ( ' I .Hl'i .IHlUillU ."11' 

Ottimo rimedi?, di.fwilo-applicazione,.per{Mciugiirele.jiiaghesoniplioi, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in gènere, deboléitii •< 
•ali» ràbi,'go'iifiezla ed acque alle.g^mbe pr()(|otte,.dal,tMPp«..Uj!oriii ' 

, . < l«jreì»»*ldcl|«.flQ<f,<«m'I.. ; | ,6d. , , ., ,^;, ., 
. per evitai:? contraffaziuni, «igsrf.la ,§ru)a ij.Mnq, ^^l'-inséptors.. 
,0,eppfilo,in ,UOlf<E pi;essp,bi F,ar,p'aci« Ooijiióyt» e i|»fi,d|Pl,4'|#o, i} .DuVjjfiQ, 

Avvisi in t e i " pagina a prezzi' toiÉlil' 
'A . ' i 

M 

Ì A 

stanipati per le Amministrazioni fiomnnalii 
Opere Eie, ecc. -

Eorniture complete di carte, stampe eds oggetti di cancelleria per Mtmieipi, SPUfilè,!, 
Amministrazioni pubbliche e private.. , 

E3©ecia!?ilp3a© acc-ua:atà-© i^ror^ta ÓLS. t'U.tt^-'Jf ,̂ ordln-azilorLli 

lUARIRE 
l'it -!'.. i-f T t r ymrr •am 

,i>;rtl-..-,ii\.i. 
MTITP à i MPNTP * ''°° apparenteraenle .d.o.yM f̂tjPspre,̂ o.sBgp.o l̂.flgm 
JnUlAll l ialJ l l lui t .J t l l smmaliiito;..nast.-.iuvefee moltissiijj,i,,|9n9j5(!fqr.o,,(!ttp,,M,-,; : 
fe|ti da raalattia segrete.(BlanDprragie.ihIgpnere) non, guartiano 'che a far 
scpniparire al più presto l'apparenza del male ohe li • tofBMfi&, ' alìiiijhè-'dì-

s'trug^ère per sempre a,radioalraente,la.oa,us| oh'e l 'ha prodottole per ciò' tiire adoperanoi astringenti; idannosisbimi ''alla 
salute propria ed a quella della prole'liasoitura. Ciò suocéde tutti'i<>gio'raPa''q'ùelli ch^ ignocaDOi'l'etistènza'della pillole 
4el Prof. t i / /S/ ' / ' (3f ir / t dell', tJhiver^it^. d'i,'Payià.. i .„, . , , i„ , bf. ,., . , • . • : , . ( • ' : ' . - (.("i.li'tT .: *• 

Qupste pillole, che ooritano oroiai'treDta^ne anni di successo Ìnc,oiitèstato,,pej; le continue e ptatettegjiaHgioni degli.scoli. 
si oroiiioi "che recenti, «oqo,"cpme lo attesta'il„'v4lente Dotf.'SaizWr'aì Pitói''Vunìco e vero rir^edioi.ohp •unitamenteiaU'aoqiaa. 
sedativa gìiariscuno rauicalmer.te dull > [ii^e^£o,',malattie-(Bleuàorjagia)-oatirri ofatraU'*e restringiiflenfi d t6r ina) i ;Speol l l« ' 
c a r e b ,cn^ 1(1 iu,ni<a(ìiu. ' , ' " ; . • < smin t ...;.-!.. i „ i-:.,»....-. ix:.i.,;,u,: • 

là 

fi 

._.. „ _ , , . . . , , . . . R 
Inviando ,vaglin postala dUL, 4 .^ ' a l l a iFarétt'ciS 24,'0ltavid'''Galleanl,'M'ìlano,'.Via Maravigli','si' rldsvò'po'franchi'-neliRegno '«i 

ed alliasteroi -— Unu scatola''pillole del prof. Luigi Porta. — Uu flacone di polvere.per'iiaoqua sedativa, ooU'istrnzioàels'ùl ^ ' 
modo di'us^iwe,. , . • • , • . i ..•;, .S'.f ì. .....<•• l'i _ . , ,i.., , '. \ • ^ ''2 j j 

Rivenditori: In Ud ine , Fabris A., Comolli F., A. Pontottl (Filippuzzi),. farroacitó j C^orlzia, Far(naoÌ8,p,,,|?;iyistti, .Faraacift.Poutopij , | " 
T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G, Sorravalló ; 'Kar» , Pnrmncia N. Andrqvicj, I'»«(»l<t< Giupponi CBrlo',','Friĵ zi .(J,„ ,Sautopjj J||)(^Inj()if{i>, 
AIjinovic; Cr»»!, Griibluvilz; Viu iuo , G Prodoù , Jackel F,j Hillunq, Stabiliiuento ^ (3, .Erba, vili l̂Bj•pala "n, 3,,ó s'ua fuccpfsais 
Galleria Vittorio, Emanuele u. 72, Casa A. Manzoni e Corop. via Sala 16; Woimn,'. via Pietra,'9§, Pag'oriim'e'Villani, via.Bororjiei n. ,6, 
a in tutte le principali, Farmacie del Regno, . •"'• "' ' •'•••'• ' . •. . 

t 

\ ! SI DIFFIDA 
i 

Ohe la sola Farm?<!ia, Qttt^yjq.^^.Uwl-4*. Iifil?.ii9l •oon'Laboratorio Piazza.SS. 
P ie t roe Lino,'&, p'ossiidó la tèdéle é niàgUtrila. t,ÌQeHa della vara p'ìuò'lé'dSV 
Prof. LOIGI PORTA dell'Università di"Pavia,' ' ' ."-' • • '•<' " " • .i " 

Herliner Restitutions Fluid 
L'uso di 'questo 

ftyii,io t, jCosl dif­
fuso, che ribséesii-
porllua .ojitiji nio-
comaiidazion .̂Su-
perio^ ad 'ogni 
altro preparato di 
questo; (jen^ere, 
serve a mantene­
re al cavallo ' la 
forza ed II eorag-1535 
gio lino alla v e c - 1 ^ 

chiaia la più a-
vaiizato.,, Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve speoialmeii-

>' "te a rinforzare i 
X cavalli dopo gran­

di ,faticho. 
Gnai;isce le af­

fezioni reumati-
•J.!' cho, i dolori arti­
ci- colar!, di antica 

data, la debolezza dei reni, visoioniii al|e gambe, ncoavaloamenti muscolósi, 
a ra'antieno lo gambe sempre asciutte e vigorose. • • ' ' 

Unioo deposito in Udine alla drogheria V. l l i n i s l u i . 

SACCHETTI PER H O M 
Eleganza — Novità — Distinzione 

assicurata inedionte i vagj)i nostri »t9<ii;|>etl| de Cfu i r e l l u r e per.l»tì«*e,. 
confezionali ip.fa^o di ?e'ta,,edinHiff"'!»,'" in-uro,aptiooj.argento finissimo,! 
a gemme, oro rosso rti,hino, 5mori.il)lQ, opaline eqngiaiiti. . , ' • 

Primissime, speciali'qualità in sete rasate assortito,-r colifeziqn? w u r . 
ratissima —vara eleganza e ricchezz.a di guarijìzioiii — a(ta qgvità,, leggia­
dria «rtistioa.di l lana|r>tainnil "— imrécciàti, Enible.nil; j^nmi) 
C'^rnue. StcjiimlJ miniature in 'oro. Splendido, delicato perfoltissirae. 

l nostri Sacchuttinj llailiuil, che primeggiano!. ,pei\..assie«ùi grazioso 0 
smnglii'into — proprio agi,!,8poì™,li d' famitjlie., dĵ îuto ,^,di,|buon.gustp, 
quantunque tutti/" ".•...•..i •— . ' •* _.:_-•...•. 
commissione "-^'v 
stampa ornai a tutti coóiutii. 
CommissioDJ pressp ' I ta l ia ' Ì |» lsor i sarta Via Paolo'Sàrpin\ Zi,,\\\)}f^^, 

.dtJuertenza -^ I signori Fidanzati ne solleciliuo loprdinazbni per re-
, 1 ' . . i I i ' . " i ' '1 . ,. J . . .H'l"M?l Ĵ 11 J.\tl .1 t i * 

golarita di layoro 0 di spedizione. • . 

iroprio agijt,ciponsnii ui lamitjue., d|̂ ,(iu,to ,̂ ,((i,i()Uon.gus5p, 
ìf, diiegnoti e miniati espress'cimeiitè, ~ còipròiiision.e ,p?j 

vanno preferiti per cohveiiieuzii ' di'prezzo,' ai'aoztinaii à 
tutti noitinni. . • •' ' . ' -.' •• '""' ' '•- " '•"' 

Udine, 1884 -»• Tip. Marco Bardueoo. 


